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L‘arrivo dei WATERKNIGHT al Consiglio è stato impegnativo e ha subito dei ritardi a causa di molteplici quarantene. In appena una 
metà di un anno solare, C19 ha radicalmente sconvolto il pianeta blu. I valori si stanno sgretolando, prime fra tutti la libertà di opinione 
e la libertà di circolazione. Nbambo, il WATERKNIGHT dell‘Universo Subsahariano, apre il Consiglio. I WATERKNIGHT illustrano la 
situazione riscontrata nei loro mondi e nei loro viaggi: un numero crescente di persone non ha accesso a fonti idriche strategiche e il 
furto di acqua sta diventando un problema (Giulio). Sorgenti e acque sotterranee si stanno ritirando, fiumi e laghi si stanno prosciugando 
(Nayla). I ghiacciai che immagazzinano acqua stanno diminuendo ed emergono conflitti per il dominio delle restanti zone montane 
glaciali, da ultimo quello tra Confucio e Krishna (Alexander). L‘alimentazione degli esseri umani, il cui numero e le cui richieste sono 
in aumento, necessita di monocolture e agenti chimici che avvelenano l‘acqua (Avena). I WATERKNIGHT prevedono che la FORZA 
MALEFICA dopo l‘azione di C19 inciderà direttamente sull‘acqua del pianeta blu. Solo pochi Paesi stanno adottando (a rilento) alcune 
misure di tutela. Il Consiglio ha deciso di concretizzare il valore universale ZEROWATERLOSS sotto forma di 4 principi guida tangibili:

1.	L‘accesso indiscriminato all‘acqua pulita è un diritto umano.
2.	Può essere utilizzata solamente la quantità di acqua che affluisce nuovamente in modo sostenibile.
3.	Le infrastrutture dell‘approvvigionamento idrico vengono realizzate in materiali riciclati e riciclabili (senza degradazione) con il 

minore impatto possibile in termini di CO2.
4.	ZEROWATERLOSS è un progetto intergenerazionale: realizziamo qualità per i nostri nipoti, paghiamo il giusto prezzo e creiamo in 

tal modo posti di lavoro e know-how.


